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Cavetto Lame: Emilia Centrale e Comune di Novi
insieme per la messa in sicurezza

Un intervento complesso ed urgente per
ripristinare le condizioni di sicurezza stradale
di una importante via di comunicazione
all'interno del comprensorio modenese e
assicurare il corretto deflusso delle acque
all'interno di uno dei canali che compongono
l 'estesa rete del Consorzio d i  Bonifica
dell'Emilia Centrale. L'Ente consortile ha infatti
portato a termine, in modo coordinato e
condiviso con il Comune di Novi di Modena -
grazie alla sottoscrizione di una specifica
convenzione -  i  lavor i  per  la  messa in
sicurezza della banchina stradale di via
Cavetto Lame e del canale Cavetto Lame,
adiacente la carreggiata e di competenza
dell'Emilia Centrale. L'intervento, necessario in
seguito al recente cedimento di alcune parti
della banchina stradale, è stato effettuato dai
due Enti per un importo pari a 34 mila euro e
con un preciso coordinamento sulle attività da
svolgere. La convenzione è stata sottoscritta
dal presidente del Consorzio Matteo Catellani
e dal sindaco del Comune di Novi di Modena
Enrico Diacci. Nel dettaglio il team Settore
Rete  Id rau l i ca  P ianura ,  gu ida to  da l la
Responsabile Monica Vecchi, ha progettato e
portato a termine i lavori per la sistemazione
della scarpata prevedendo un primo intervento
di sistemazione di alcuni tratti di sponda maggiormente danneggiati - per una lunghezza complessiva di
70 metri - con un'azione di consolidamento al piede attraverso un'opera di sostegno realizzata con
casseri prefabbricati in cemento armato.
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Al via a Cavriago i lavori di manutenzione del Rio da
martedì 19 gennaio

Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha
a f f i d a t o  a l l a  d i t t a  C O F A R  i  l a v o r i  d i
manutenzione del r io di Cavriago come
previsto dagli atti della Protezione Civile e
della Regione Emilia Romagna che prevedono
tali interventi. Il giorno 19 Gennaio 2021, salvo
condizioni metereologiche avverse, inizieranno
tali lavori consistenti nella rimozione delle
ramaglie secche cadute nel Rio e nel taglio di
piante secche pericolanti poste alla base degli
argini che comportino un pericolo per la
sicurezza idraulica. Il tratto di intervento è
compreso tra il ponte di via Govi sino a via
Cavour a livello del cimitero, per la durata
approssimativa di 20 giorni. Attorno al Rio di
Cavriago alla fine degli anni '80 fu progettato
un parco agricolo 'il Parco del Rio', vero e
proprio esempio di recupero di un ecosistema
che attraversa il territorio a pochi passi dal
centro ed inserito nel tessuto abitativo del
Comune. Lo scopo del parco, il più ampio del
Comune, area a cui numerosi cavriaghesi
sono particolarmente affezionati è quello di
recuperare la naturale funzione di corso
d'acqua, sia attraverso la regolamentazione
degli scarichi in esso versati sia tramite il
ripristino della vegetazione originaria. Il parco
si caratterizza immediatamente per la diversità
degli ambienti attraversati. Il Rio di Cavriago nasce tra Quattro Castella e il Ghiardo, all'interno della
campagna dell'alta pianura reggiana e quindi dai territori pedecollinari caratterizzati dall'accumulo in
falda delle alluvioni antiche del torrente Enza. Il bacino del Rio, durante il suo corso, raccoglie acqua nei
territori di Montecchio e di Bibbiano, per poi attraversare l'area di Cavriago e quindi immettersi nel
torrente Enza. Gli strumenti urbanistici fino ad ora adottati hanno permesso di conservare il carattere
agricolo del terreno attraversato dal Rio, caratterizzato da colture tradizionali adagiate su terrazzamenti
naturali.
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Appalto per il "Waterfront": buste aperte il 12
febbraio
Fissata la data per valutare tutte le offerte: lavori per 5 milioni

CESENATICO Tappa importante per il futuro
del "frontemare" di viale Colombo, nella zona
del la colonie d i  Ponente:  è in corso la
manifestazione di interesse su invito alle ditte.
Ora c' è anche la certezza di una prima data
utile, in vista della partenza dei primi lavori da
2,1 milioni di euro sul lungomare nord di
Cesenatico. È stata fissata per venerdì 12
febbraio l' apertura della buste con le offerte
presentate dalle imprese o dalle cordate di
imprese intenzionate ad aggiudicarsi la
realizzazione delle opere pubbliche del
"Waterfront" di Ponente.
I l  passo con cui si entrerà nel vivo dell '
intervento sarà un primo appalto, che si
prevede mettere in cantiere marzo, per
realizzare la rete fognate bianca in un' area
dove oggi è totalmente assente.
Si partirà con il potenziamento del collettore di
via Mazzini, per poi far passare le tubazione al
di sotto della linea ferroviaria, in modo che la
nuova rete fognante bianca di viale Colombo
possa raggiungere il depuratore comunale e
allacciarsi ad esso.
In autunno il cantiere si sposterà concentrando
attività, scavi, posa delle condutture in via
Magellano e irradiarsi da lì su via Colombo, in
direzione Zadina.
Il totale le somme disponibili per gli interventi
previsti si aggira attorno a 5 milioni e 260.000
euro e includono il rifacimento della sede stradale, l' illuminazione pubblica, la creazione di rotatorie,
una pista ciclabile, marciapiedi, la sistemazione degli stradelli che conducono alla spiaggia e la
copertura e il recupero delle palancole del canale Tagliata, lungo la spiaggia, su progetto del Consorzio
di bonifica. AN.LO.
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Provinciale 46, via ai lavori Da domani chiuso il
traffico fra Rio Saliceto e Fabbrico

RIO SALICETO Attesi da anni, sembrano
ormai  a l  v ia  i  lavor i  d i  s is temaz ione -
consolidamento e ampliamento - della strada
provinciale 46, che collega Rio Saliceto a
Fabbrico, transitando dalla località Ca' de
Frati. Un' arteria viaria più volte teatro di
incidenti, anche gravi, tra cui un episodio che
la scorsa estate è costato la vita a un operaio
agricolo.
I lavori, da tempo annunciati, dovrebbero
iniziare da domani, con la chiusura al traffico di
un tratto di circa due chilometri e mezzo
compreso tra Rio Saliceto e Fabbrico.
Si tratta del primo di una serie di interventi che
la Provincia ha programmato, per un importo
complessivo di 2,5 milioni di euro, su quest'
arteria realizzata decine di anni fa, costruita su
di un argine e particolarmente soggetta ad
avvallamenti. Al momento sono previsti quattro
lotti di intervento, che comprende pure l'
al largamento da 6 a 8,5 metri del corpo
stradale di un tratto di circa 600 metri di strada
provinciale, nonché la sistemazione di una
piccola frana. Il primo lotto di lavori prevede un
costo di 860 mila euro. Le attività di cantiere comporteranno inevitabilmente la chiusura al transito della
strada provinciale 46, ovviamente con l' eccezione dei residenti e degli automezzi autorizzati, con
conseguente deviazione del traffico sul tragitto Rio Saliceto-Campagnola-Novellara-Bettolino-Fabbrico
e viceversa. La necessaria segnaletica di deviazione sarà posta lungo il percorso alternativo in
corrispondenza degli incroci da parte delle imprese incaricate dei lavori, tutte realtà reggiane: la
Calcestruzzi Corradini di Salvaterra, la 3M di Castelnovo Sotto e la Cofar di Castelnovo Monti. Da
tempo cittadini, ma anche le autorità locali, sollecitavano gli interventi per poter migliorare la sicurezza
di questo tratto di strada, che negli ultimi tempi è stato teatro soprattutto di sbandate fuori strada di
autovetture, mezzi pesanti, fino all' investimento mortale di un ciclista.
a. le.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ripascimento della spiaggia di Misano con 12.000
mc di sabbia

MISANO ADRIATICO (RN) - Gli effetti delle
mareggiate di fine 2020 sono stati al centro di
un incontro nella mattinata di venerdì 15
gennaio fra l' Assessora al Demanio Manuela
Tonini e le categorie degli operatori balneari. "Il
ripascimento si rende necessario anche quest'
anno - spiega Manuela Tonini - per proteggere
la costa e dotare l' arenile della sabbia utile a
preparare l' offerta degli stabilimenti in vista
della stagione estiva. Abbiamo sempre un
monitoraggio attivo e tempestivamente, grazie
alla Regione e alla disponibilità di sabbia dagli
arenili limitrofi, interveniamo con una quantità
rilevante che siamo convinti risponderà a tutte
le necessità". E' stato definito un piano di
ripascimento dell' arenile da 12.000 mc di
sabbia, sostenuto dalla Regione Emilia-
Romagna e che si avvierà già dalla prossima
se t t imana .  I  p r im i  3 .000  metri cubi
riguarderanno la zona fra il Conca e Fusco, a
seguire, altri 3.000 metri cubi saranno
posizionati risalendo verso nord. Infine, una
dotazione di ulteriori 6.000 mc sarà utilizzata a
marzo per intervenire nelle zone rimaste
bisognose di un intervento.
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Dissesto idrogeologico, dall' Emilia-Romagna due
milioni di euro per il territorio riminese
Lo dichiara in una nota il senatore del Movimento 5 Stelle Marco Croatti

"Cantieri a tutela del territorio per proteggere
la sicurezza umana e l' ambiente. Sono 15
milioni di euro per 10 interventi in Emilia
Romagna che prevedono,  nel la  nostra
provincia, la manutenzione straordinaria
diffusa dei corsi d' acqua dei territori del
Bacino Romagna e i l  via al cantiere del
progetto 'Torrente Marano e  Rio M e l o '  a
Riccione, previsti dallo stralcio 2020 del Piano
nazionale per la mit igazione del r ischio
idrogeologico (Piano stralcio, Dl 76/2020). Si
tratta di progetti immediatamente esecutivi per
la messa in sicurezza del territorio dai rischi
sempre maggiori derivanti da eventi climatici
estremi su aree del Paese particolarmente
vulnerabili. Interventi che fanno parte di un
piano pluriennale fortemente voluto dal
Movimento 5 Stelle e dal Ministro Costa e
varato nel 2019 che in questa tranche ha
previsto lo stanziamento di 262 milioni di
euro". Lo dichiara in una nota il senatore del
Movimento 5 Stelle Marco Croatti. "Come ha
affermato il Ministro dell' Ambiente Sergio
Costa i lavori non si fermano e non possono
fermarsi - commenta Croatti - Quelli contro il
dissesto idrogeologico sono cantieri amici dell'
ambiente e dell '  uomo, per la tutela del
territorio, i più importanti, per proteggere il
nostro Paese fragile e affinché non ci siano più tragedie". "Quelli finanziati dal Ministero dell' ambiente
sono progetti esecutivi e cantierabili - prosegue Croatti - Con il DL Agosto era stata messa a
disposizione degli enti locali e delle Regioni la società in house del Ministero dell' Ambiente Sogesid.
Un modo questo per aiutare le amministrazioni nella progettazione". "Con la medesima legge ai
presidenti di Regione che sono commissari straordinari del dissesto idrogeologico, sono stati dati poteri
straordinari che permettono di ridurre del 40% i tempi. Inoltre ai Comuni interessati viene anticipato il
30% della spesa, in modo da permettere in tempi rapidi l' attivazione di tutta la procedura per la messa
in opera del cantiere".
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NONANTOLA

Alluvionati in piazza «Non dimenticateci»
In quaranta del Comitato si sono ritrovati ieri per un sit in «C' è chi vive ancora in
albergo. Servono aiuti e rimborsi»

NONANTOLA. Si sono ritrovati ieri mattina in
piazza della Liberazione a Nonantola. Un
m o d o  p e r  v e d e r s i  d o p o  q u e l  g i o r n o
drammatico in cui, molti, hanno perso tutto. È
trascorso più di un mese dall' alluvione, e il
"Comitato cittadini alluvione Nonantola", un
movimento senza capi né presidenti, messo
su in piedi nel pieno dell' emergenza e di cui
fanno parte più di 350 persone, ha deciso di
incontrarsi per fare il punto della situazione.
«Non è stato un presidio - specificano dal
Comitato - ma un' occasione per incontrarci di
presenza, dopo tutte le riunioni fatte online. Ma
è stato anche un modo per dimostrare che noi
siamo ancora qui, non molliamo. La scelta di
incontrarci in un momento di pandemia è stata
ponderata, ma occorre fare pressione, fare
vedere che il comitato è vivo e che la gente
n o n  s i  è  d i m e n t i c a t a  d i  q u e l l o  c h e  è
successo». In una quarantina ieri hanno sfidato
il freddo; tra di loro anche le famiglie che, al
momento, alloggiano in albergo o da parenti e
amici.
«Non sappiamo ancora se dovranno lasciare l'
albergo - proseguono dal Comitato - nei
prossimi giorni dovrebbero avere un incontro
con l '  amministrazione per avere del le
risposte. Quello che sappiamo è che i contributi regionali terminano il 24. In più c' è una questione
legata agli sportelli comunali, che in questo momento stanno lavorando a pieno regime, sono pieni di
lavoro». Le domande per le misure di sostegno vanno presentate entro il 22: «La nostra speranza è che
vada tutto per il meglio, non è nostra intenzione screditare l' amministrazione», proseguono. Inoltre, il
Comitato è in attesa di un incontro con la Regione: «A fine dicembre - spiegano - abbiamo consegnato
una lettera a Bonaccini e stiamo ancora aspettando. Abbiamo presentato vari punti. C' è la necessità
che ci siano rimborsi al 100 per cento per coloro che hanno subito danni.
Chiediamo la possibilità che ci sia un ente creditizio che dia fondi a chi lo richiede per ripartire e che
questi fondi siano a tasso il più possibile vicino allo zero. E poi, vogliamo che il debito contratto venga
coperto dalla Regione e dai responsabili». Quello che chiedono a gran voce dal Comitato sono soluzioni
immediate e a lungo termine.
«Se pensiamo che a distanza di sei anni ci siamo ritrovati nella stessa situazione del 2014 - concludono
- capiamo anche come sia fondamentale mettere tematiche come salvaguardia dell' ambiente e
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consumo di suolo al centro dell' agenda politica.
Se non ci penseranno le istituzioni, saranno i gruppi come noi a ricordarlo a chi di dovere».
-- S.P.
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territorio

Fossalta, intervento su Tiepido e Grizzaga

Nella zona della Fossalta è in corso un
intervento, realizzato dalla Regione su piccoli
tratti dei torrenti Tiepido e Grizzaga per
ripristinare i danni causati dall' alluvione dello
scorso dicembre. I lavoriconsistono nella
realizzazione in destra idraulica del torrente
T iep ido ,  t ra  v ia  Emi l ia  e  monte  d i  v ia
Curtatona.
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SAN GIUSEPPE

Nuova vasca idraulica contro gli allagamenti Via
libera al piano Cadf
Sarà di 3mila litri cubi e verrà realizzata in zona Frasson È uno dei 5 interventi che
daranno più sicurezza al territorio

SAN GIUSEPPE. Con la realizzazione di una
nuova vasca idraulica a San Giuseppe, verrà
aggiunto un nuovo tassello al piano anti
allagamenti nei Lidi Nord.
A fine dicembre, l' intervento proposto dalla
società Cadf ha ricevuto il definitivo via libera
da parte del consiglio comunale, che ha
approvato il progetto che ha già ottenuto
parere positivo da parte della Conferenza dei
servizi.
GLI ALLAGAMENTI Quest' opera rappresenta
uno dei cinque interventi (due dei quali, già
realizzati) di messa in sicurezza idraulica d i
parte del territorio, che negli anni è stata
soggetta al fenomeno di allagamenti, diventati
sempre più frequenti negli ultimi anni a causa
delle abbondanti precipitazioni. NON IN
ESTATE La vasca, di 3mila metri cubi, verrà
realizzata nella cosiddetta zona Frasson, nei
pressi  del l '  area camper e del la strada
Accia io l i .  Secondo i l  cronoprogramma
presentato  da Cadf ,  l '  in tervento sarà
realizzato in periodo autunnale o invernale, in
maniera tale da non compromettere la viabilità
nei mesi della stagione turistica.
Il progetto complessivo di messa in sicurezza
idraulica dei Lidi Nord nasce da lontano, nel
2008 a seguito degli allagamenti che hanno interessato l' area. Un percorso che è stato ripreso nel 2016
e sta proseguendo con l' accordo tra Regione, Provincia, Comune di Comacchio e Cadf che hanno
investito nelle opere 6,3 milioni di euro. Si tratta della soluzione migliore al fine di scongiurare l'
allagamento nel centro abitato di San Giuseppe. Ed è l' unica fattibile.
LE ALTRE CRITICITÀ Chiuse queste operazioni sui Lidi Nord, occorrerà pensare anche alle criticità
presenti a Lido degli Estensi, località anch' essa interessata da allagamenti, quando si verificano
precipitazioni. Una volta realizzato l' intervento di San Giuseppe, e l' altro di Lido Nazioni (nella zona del
capanno Garibaldi), mancherà poi un ulteriore intervento per completare il piano previsto che darà una
risoluzione ai disagi e alle difficoltà vissute negli anni dai cittadini.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Argenta

Via a due interventi contro le frane

Per effettuare dei lavori di ripristino di cedimento
spondale di canali consorziali con annessa banchina
stradale, sono state firmate due ordinanze dirigenziali
per la chiusura al traffico di due strade del comune di
Argenta da oggi a venerdì 22 gennaio. Le vie di
comunicazione interessate a questi lavori, con interventi
ad opera di Soelia, riguardano la Strada della Curiona a
San Nicolò nel tratto compreso tra via Zenzalino e via
Sant' Antonio. L' altra strada è la via Parata a San Biagio
e il tratto interessato è da via Oca Campazzo a via XXIV
Maggio.
Il divieto di transito e quindi anche di sosta di qualsiasi
mezzo (esclusi quelli utilizzati per effettuare i lavori) va
dalle ore 7 alle 17 di ogni giorno lavorativo. (g.c.
)
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'No Fanghi', la battaglia continua
Dopo un periodo di inattività il coordinamento torna a riunirsi: «Continueremo l' attività di
sensibilizzazione»

PORTOMAGGIORE Dopo un periodo di
inat t iv i tà,  s i  è r iuni to i l  coordinamento
NoFanghi Argenta-Ostellato-Portomaggiore in
videoconferenza per fare i l  punto sul la
situazione. «Nonostante il delicato periodo che
c i  impone l '  osservaz ione d i  norme d i
prevenzione - afferma i l  vicepresidente
Giovanni Tavassi - al fine evitare l' estendersi
del contagio da Covid19, il coordinamento ha
ritenuto indispensabile la prosecuzione dell'
attività di salvaguardia del territorio e dell'
ambiente, certamente con metodi nuovi».
Le prossime iniziative messe in cantiere
mirano a riattivare i tavoli di confronto con le
amministrazioni pubbl iche, che si  sono
interrotte in questi mesi di crisi sanitaria,
coinvolgendo tutti i livelli di rappresentanza
che hanno voce in capitolo sugli insediamenti
di trattamento dei fanghi da depurazione.
Non solo: «Saranno coinvolte le associazioni
ambientaliste - aggiunge l' esponente del
coordinamento intercomunale -, comitati e
figure tecniche del settore con l' obiettivo è
approfondire le nuove tematiche giuridiche che
gravitano intorno a queste problematiche. Non da ultimo, si proseguirà con l' attività di sensibilizzazione
della cittadinanza su questi temi importantissimi che incidono sulla salvaguardia dei nostri territori e
sulla salute delle persone».
Il coordinamento NoFanghi ha dato pieno mandato ai propri delegati, Daniela Finetti, Marino Mingozzi e
Alex Baricordi, di organizzare e dare corpo alle attività approvate dall' assemblea.
Sottotraccia c' è il timore che il progetto di costruire un impianto di spandimento dei fanghi da
depurazione ipotizzato a Portoverrara possa tornare d' attualità. L' aveva presentato un' azienda
bolognese, per il quale aveva ottenuto l' appoggio del proprietari, del terreno per la fabbrica, e degli
agricoltori per lo spandimento dei fanghi. Ma l' azienda non aveva fatto i conti con la popolazione,
preoccupata per le possibili ricadute per la salute.
Quello costruito nell' area industriale di Ostellato aveva dato problemi: alcuni addetti si erano sentiti
male sia per il bruciore agli occhi sia per i cattivi odori emessi.
L' azienda costruttrice aveva costruito un impianto Crevalcore e con l' intento di costruirne un altro a
Portoverrara, 80 tonnellate oltre a 20 tonnellate di additivi per un totale di 100 tonnellate all' anno, con un
traffico di 6.536 camion all' anno su strade inadeguate a sostenere il passaggio di centinaia di mezzi di
quella portata.
C' erano state petizioni con migliaia di firme, raccolte ad Argenta e Portomaggiore, interrogazioni nei

17 gennaio 2021
Pagina 51 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

12Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



rispettivi consigli comunali, prese di posizione contrarie da parte dei Comuni e dall' Unione Valli e
Delizie e anche iniziative pubbliche, a Bando e a Portomaggiore. In una di queste l' imprenditore
interessato aveva provato a rabbonire l' opinione pubblica affermando che l' impianto ipotizzato puntava
a togliere i metalli pesanti nei fanghi e i cattivi odori, interamente coperto e sottovuoto, con un filtro in
modo da eliminare qualsiasi possibilità sotto questo punto di vista. L' operazione alla fine è stata
congelata, ma nessuno si fida, a cominciare dal comitato No Fanghi.
Franco Vanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Erosione della costa, interventi urgenti»
Li auspicano Confesercenti e Confcommercio: «La messa in sicurezza dei Lidi non è più
rimandabile, rischiamo ricadute enormi»

COMACCHIO «La messa in sicurezza dei
nostri Lidi non può essere più rimandata». È
quanto sostengono i presidenti delle sedi di
Comacch io  d i  Confesercent i  e  Ascom
Confcommercio, Roberto Bellotti e Gianfranco
Vitali. A fine dicembre, i due rappresentanti
delle associazioni di categoria avevano inviato
alla Regione una lettera per richiedere un
incontro urgent issimo con l '  assessore
regionale all' Ambiente, alla Difesa del suolo e
della Costa Irene Priolo, per affrontare il tema
dell' erosione della costa e del programma di
interventi promessi, ma sinora non realizzati,
per contrastare il fenomeno causato dalle
mareggiate.  Un  i ncubo  che  è  t o rna to  a
palesarsi ad inizio dicembre e nel giorno di
Natale, con metri di costa 'divorati' dal mare a
Lido delle Nazioni, Lido Scacchi, Lido di
Pomposa e Lido di Volano, e che ha messo a
serio rischio gli stabilimenti balneari e riacceso
la preoccupazione che l' ingressione marina
potesse lambire l' abitato delle quattro località.
Ad oggi, Bellotti e Vitali non hanno ancora
ricevuto risposta alla loro richiesta di incontro
e per questo motivo tornano a sollecitarlo, data la gravità della situazione che si è venuta a creare. Le
uniche azioni sinora realizzate sono stati ripascimenti sulle spiagge, che si sono rivelati inefficaci: la
sabbia collocata in alcune zone è stata già spazzata via dalle onde. Quindi occorrono interventi più
incisivi e risolutivi. «Non è più possibile rinviare gli interventi che sono stati promessi negli anni dalla
Regione - afferma Roberto Bellotti (Confesercenti) -. Il rischio che corriamo è che l' unica barriera all'
ingressione marina possa diventare la strada panoramica Acciaioli. Tempo fa, ho letto le dichiarazioni
rilasciate dall' ingegner Claudio Miccoli, responsabile dell' Agenzia regionale per la Sicurezza
Territoriale, che parlava della necessità di una sorta di 'Piano Marshall' per la difesa della costa
comacchiese. E mi sento di condividere questo bisogno. Purtroppo, negli anni sono stati promessi dalla
Regione diversi interventi e investimenti per il nostro litorale, che non si sono ancora concretizzati. Ed è
per questo motivo che avevamo inviato una lettera in Regione per conoscere lo stato dei progetti e la
programmazione delle opere che la Regione intenderà attuare».
Una richiesta, questa, che era stata avanzata anche dal consigliere regionale ed ex sindaco di
Comacchio, Marco Fabbri, attraverso un' interrogazione presentata nelle scorse settimane.
«Auspichiamo - conclude Bellotti - in una risposta da parte dell' assessore regionale Priolo al nostro
appello». Un auspicio che viene condiviso anche da Gianfranco Vitali (Ascom), che oltre al problema
ambientale, non nasconde la grandissima preoccupazione per le ricadute economiche che la situazione
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sta avendo per gli operatori degli stabilimenti balneari e della costa: «La situazione è grave e abbiamo
necessità di comprendere il programma dei lavori. La perdita di tratti di costa sta penalizzando diversi
gestori di sistemi balneari che rischiano di non riuscire a sostenere i bilanci delle loro aziende. Dunque,
se si vogliono salvaguardare davvero gli investimenti fatti sul nostro litorale di concerto ai posti di
lavoro, è necessario un intervento. Quindi, spero veramente che l' assessore regionale Priolo possa
ricevere una nostra delegazione al più presto».
L' iniziativa promossa da Ascom e Confesercenti vede il supporto dei diversi Consorzi di operatori
balneari presenti sulla costa, preoccupati dalla situazione.
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponti, il 2021 sarà un anno di lavori
Teodorico, Classicana, via Cella. Da febbraio intervento sul manufatto in via Baiona per
un milione e 800mila euro

Per Teodorico è prevista la riapertura nel giro
di qualche mese, quello sulla Classicana in via
Trieste sarà sottoposto a manutenzione
st raord inar ia  l '  anno pross imo mentre
Grattacoppa attende che siano spostati i cavi
del telefono che passano nel manufatto prima
di iniziare con la demolizione. I ponti sono
snodi fondamentali delle strade del territorio e
da anni il Comune ha un piano di controlli e
lavori.
Mentre dalle Ferrovie spiegano che il cantiere
sul ponte Teodorico procede secondo i tempi
previsti e che la riapertura è prevista entro
qualche mese, Palazzo Merlato si prepara a
intervenire da febbraio sul manufatto in via
Baiona per 1 milione e 800mila euro. Il ponte
di  Grat tacoppa, invece, at tende che la
situazione si sblocchi: il cantiere doveva già
essere partito, ma durante i lavori per spostare
i tubi dei sottoservizi presenti nel ponte (che
andrà demolito e ricostruito) ci si è accorti che
c' erano dei cavi di Telecom non segnalati
nella Conferenza dei servizi. Il Comune si è
quindi attivato con l' azienda per chiedere di
programmare lo spostamento dei cavi, e i lavori sono ora previsti per la primavera.
Nel frattempo dallo scorso luglio sono in corso indagini e prove su 7 ponti nel territorio comunale per
oltre 370mila euro.
Quest' anno saranno invece progettate la demolizione e ricostruzione del ponte di via Cella a Madonna
dell' Albero (216.860 per fare il progetto e poi 2 milioni per realizzarlo nel 2022) e la demolizione e
ricostruzione del ponte in via Romea sud a Savio (oltre 350mila euro per fare il progetto e 2 milioni e
600mila euro per realizzarlo nel 2022). Il piano degli investimenti 2021-2023 inoltre prevede quest' anno
la demolizione e ricostruzione di un ponte minore su via Trieste per 600mila euro e la manutenzione
straordinaria dei giunti del ponte di via Cavina per 700mila euro.
L' anno prossimo sono in programma la manutenzione straordinaria del ponte di via Trieste sulla
Classicana per 1 milione e 300mila euro e l' intervento necessario per migliorare il collegamento tra
Lido Adriano e Lido di Dante (dove ora c' è il ponte Bailey sui fiumi Uniti) per 3 milioni e 300mila euro.
Nel corso dell' anno saranno svolte anche indagini sismiche e infrastrutturali per complessivi 300mila
euro. «In Italia le cronache ci hanno parlato di tragedie e disastri legati ai ponti - spiega l' assessore ai
Lavori pubblici Roberto Fagnani -. Noi da diversi anni abbiamo fatto questa scelta importante di tenere
monitorati i nostri ponti e questo ci permette di poter pianificare e intervenire sia dal punto di vista
tecnologico che strutturale. Sappiamo che quando si chiudono i ponti si crea sempre disagio, ma la
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sicurezza viene prima di tutto».
Fagnani spiega anche che la programmazione evita che si debba arrivare a dover chiudere ponti per
più tempo a causa del loro stato: «Non si sono più verificate situazioni come quella dei Tre ponti, in cui
si chiude un ponte prima di poterlo progettare e di fare tutto l' iter per poter intervenire. Noi così
chiudiamo il ponte solo quando si interviene».
È prevista entro pochi mesi, invece, la partenza dei lavori su alcuni ponti di competenza provinciale.
Dall' ente spiegano che il primo cantiere in dirittura d' arrivo è quello al manufatto sulla Casolana tra
Riolo e Casola Valsenio, dove è stata fatta la gara d' appalto e il cantiere è in via di aggiudicazione. Per
i due ponti sul Montone rispettivamente a Ragone a San Marco (foto in basso a sinistra), invece, la
Provincia sta terminando il progetto esecutivo: appena sarà pronto verrà fatta la gara d' appalto e tra
qualche mese i lavori.
Sara Servadei.
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Ponti, il 2021 sarà un anno di lavori

Per Teodorico è prevista la riapertura nel giro
di qualche mese, quello sulla Classicana in via
Trieste sarà sottoposto a manutenzione
st raord inar ia  l '  anno pross imo mentre
Grattacoppa attende che siano spostati i cavi
del telefono che passano nel manufatto prima
di iniziare con la demolizione. I ponti sono
snodi fondamentali delle strade del territorio e
da anni il Comune ha un piano di controlli e
lavori. Mentre dalle Ferrovie spiegano che il
cantiere sul ponte Teodorico procede secondo
i tempi previsti e che la riapertura è prevista
entro qualche mese, Palazzo Merlato si
p repara  a  in te rven i re  da  febbra io  su l
manufatto in via Baiona per 1 mil ione e
800mila euro. Il ponte di Grattacoppa, invece,
attende che la situazione si sblocchi: il cantiere
doveva già essere partito, ma durante i lavori
per spostare i tubi dei sottoservizi presenti nel
ponte (che andrà demolito e ricostruito) ci si è
accorti che c' erano dei cavi di Telecom non
segnalati nella Conferenza dei servizi. Il
Comune si è quindi attivato con l' azienda per
chiedere di programmare lo spostamento dei
cavi ,  e i  lavor i  sono ora previst i  per la
primavera. Nel frattempo dallo scorso luglio
sono in corso indagini e prove su 7 ponti nel
territorio comunale per oltre 370mila euro.
Quest' anno saranno invece progettate la demolizione e ricostruzione del ponte di via Cella a Madonna
dell' Albero (216.860 per fare il progetto e poi 2 milioni per realizzarlo nel 2022) e la demolizione e
ricostruzione del ponte in via Romea sud a Savio (oltre 350mila euro per fare il progetto e 2 milioni e
600mila euro per realizzarlo nel 2022). Il piano degli investimenti 2021-2023 inoltre prevede quest' anno
la demolizione e ricostruzione di un ponte minore su via Trieste per 600mila euro e la manutenzione
straordinaria dei giunti del ponte di via Cavina per 700mila euro. L' anno prossimo sono in programma
la manutenzione straordinaria del ponte di via Trieste sulla Classicana per 1 milione e 300mila euro e l'
intervento necessario per migliorare il collegamento tra Lido Adriano e Lido di Dante (dove ora c' è il
ponte Bailey sui fiumi Uniti) per 3 milioni e 300mila euro. Nel corso dell' anno saranno svolte anche
indagini sismiche e infrastrutturali per complessivi 300mila euro. "In Italia le cronache ci hanno parlato di
tragedie e disastri legati ai ponti - spiega l' assessore ai Lavori pubblici Roberto Fagnani -. Noi da
diversi anni abbiamo fatto questa scelta importante di tenere monitorati i nostri ponti e questo ci
permette di poter pianificare e intervenire sia dal punto di vista tecnologico che strutturale. Sappiamo
che quando si chiudono i ponti si crea sempre disagio, ma la sicurezza viene prima di tutto". Fagnani
spiega anche che la programmazione evita che si debba arrivare a dover chiudere ponti per più tempo
a causa del loro stato: "Non si sono più verificate situazioni come quella dei Tre ponti, in cui si chiude un
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ponte prima di poterlo progettare e di fare tutto l' iter per poter intervenire. Noi così chiudiamo il ponte
solo quando si interviene". È prevista entro pochi mesi, invece, la partenza dei lavori su alcuni ponti di
competenza provinciale. Dall' ente spiegano che il primo cantiere in dirittura d' arrivo è quello al
manufatto sulla Casolana tra Riolo e Casola Valsenio, dove è stata fatta la gara d' appalto e il cantiere è
in via di aggiudicazione. Per i due ponti sul Montone rispettivamente a Ragone a San Marco (foto in
basso a sinistra), invece, la Provincia sta terminando il progetto esecutivo: appena sarà pronto verrà
fatta la gara d' appalto e tra qualche mese i lavori. Sara Servadei © Riproduzione riservata.
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Appennino

Interventi per le frane, dalla Regione 580mila euro
I soldi stanziati serviranno a ripristinare la viabilità in quattro comuni colpiti nel 2018

Per far fronte ai danni causati dal maltempo,
che hanno colpito l' Appennino forlivese a
febbraio e marzo 2018, l' Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la Protezione
civile ha predisposto una serie di cantieri che
saranno conclusi entro la primavera 2021, con
fondi programmati della Regione pari a circa
580mila euro. Saranno soldi spesi per i l
ripristino della viabilità su strade interrotte da
crolli e frane e per la messa in sicurezza dei
versanti e pendii rocciosi. Sono quattro i
comuni interessati: Rocca San Casciano, dove
è prevista la messa in sicurezza della strada
comunale Valminore-Campomaggio; Portico e
San Benedetto, dove sono in cantiere lavori di
salvaguardia e consolidamento della strada
forestale Caprincolle-Piandastura-Colla
Bucine; Santa Sofia, per la riapertura della
strada Berleta-Biserno. Il quarto comune è
Civitella di Romagna, dove saranno realizzate
opere di rinforzo del pendio a valle delle mura
del centro storico. «Gli interventi, progettati dal
Servizio Area Romagna in  accordo con
Comuni e istituzioni locali - spiega la Regione
- sono finanziati per circa 400mila euro con fondi provenienti dal Dipartimento di Protezione Civile e per
180mila euro dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 dell' Emilia-Romagna». I singoli progetti
prevedono: nel Comune di Rocca lavori per 65mila euro che interessano il primo tratto di strada
Valminore-Campomaggio e, non appena saranno concluse le procedure di progettazione e appalto,
sarà effettuato un analogo intervento nel secondo tratto. A Civitella sono stati assegnati 200mila euro,
che serviranno per rafforzare il versante roccioso sotto le mura di cinta del capoluogo, perché si sono
aggravate le criticità idrogeologiche già presenti nel pendio.
Sulla strada comunale Berleta-Biserno, nel Comune di Santa Sofia, due smottamenti della scarpata a
monte hanno causato l' occupazione della carreggiata, con il conseguente divieto di circolazione. Con il
Comune sono stati definiti gli interventi necessari alla riapertura della strada, che collega la vallata di
Corniolo a quella di Biserno e Ridracoli, per un investimento di 130mila euro. Infine, a Portico e San
Benedetto per rimettere a posto le frane sulla strada forestale Caprincolle-Piandastura-Colla Bucine
saranno spesi 182.233 euro.
Quinto Cappelli.

Quinto Cappelli.
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Freddo e ghiaccio: soccorsi due escursionisti
Campigna, registrata minima di -9.3° a Monte Falco. Tanti con le ciaspole e le bici: brutta
caduta per una 22enne e un 50enne

Freddo record e neve abbondante hanno
caratterizzato la giornata di ieri in tutto l'
Appennino, dalla pedecollina ai crinali tra
Romagna e  Toscana.  Le  tempera tu re
rigidissime, nelle aree poco esposte al sole,
hanno creato pericolose lastre di ghiaccio.
Sulla vetta del Monte Falco a 1.630 metri la
minima è stata -9.3° e la massima a -6.3°.
Resta ancora chiusa la provinciale 94 del
Castagno che dal Passo della Calla porta ai
Fangacci-Piancancelli. Le basse temperature
hanno avuto anche l' effetto di rallentare lo
scioglimento delle nevi e, di conseguenza,
anche l' apporto più consistente d' acqua al
lago di Ridracoli. Dopo l' innalzamento deciso,
infatti, delle settimane scorse, ora il livello dell'
invaso sale molto lentamente. Alle 15 di ieri
conteneva 31.697.469 metri cubi d' acqua sui
33 milioni di capienza massima e l' altezza
raggiunta era pari a 555,96 metri sul livello del
mare (sui 557,30 dello sfioro). Mancano
dunque ancora 1,34 metri per arrivare alla
tanto agognata prima tracimazione del 2021.
Nel frat tempo, compl ice la scenograf ia
fiabesca, molti escursionisti si sono avventurati in montagna e due sono stati gli intervento dei volontari
del soccorso alpino sabato pomeriggio per recuperare persone in difficoltà. La squadra della Val
Bidente è intervenuta nella Foresta di Campigna sul sentiero Cai 247 in prossimità del Passo della Calla
dove una ragazza di 22 anni, residente in zona, era scivolata a causa del ghiaccio, lungo un canalone
per circa 30 metri, riportando un doloroso trauma alla gamba che non le ha più consentito di proseguire.
Verso le 18 le amiche hanno chiamato il 118 e sul posto oltre alla squadra di volontari è arrivata anche
anche un' ambulanza di Santa Sofia. Il recupero si è rivelato molto complicato a causa del ghiaccio,
obbligando i soccorritori a calzare i ramponi. Giunti sul posto hanno provveduto ad immobilizzare l' arto
infortunato, per poi posizionarla sulla barella toboga, garantendole oltre alla immobilizzazione dell' arto,
anche la protezione termica in quanto la paziente era molto infreddolita. Poi è iniziata la discesa verso
Campigna dove ad attendere c' era l' ambulanza che ha provveduto a trasferire la ragazza all' ospedale
di Forlì. Sempre sabato, verso le 15,30, una squadra del soccorso alpino stazione Monte Falco è
intervenuta invece per recuperare un escursionista di 50 anni, residente a Forlì, che era caduto in bici
su un tratto ghiacciato in discesa della pista forestale che da Ridracoli porta a Casanova dell' Alpe
riportando un trauma toracico. Giunti in località Siepe dell' Orso gli amici hanno allertato i soccorritori
che sono giunti con un loro fuoristrada trasportando l' infortunato all' ospedale Nefetti di Santa Sofia.
Oscar Bandini.
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Oscar Bandini.
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Investimenti contro il dissesto idrogeologico

Due milioni per mettere in sicurezza i corsi d' acqua
Croatti, M5s: «Ai Comuni anticipato il 30% dei costi per far partire subito i cantieri lungo i
fiumi»

Due milioni di euro per contrastare il dissesto
idrogeologico.
A dare i numeri ci pensa il senatore cinque
stelle Marco Croatti. «L' investimento riguarda
cantieri a tutela del territorio per proteggere la
sicurezza umana e l' ambiente - premette il
senatore -. Sono nel complesso 15 milioni di
euro per 10 interventi in Emilia Romagna che
prevedono,  ne l la  nos t ra  p rov inc ia ,  l a
manutenzione straordinaria diffusa dei corsi d'
acqua dei territori del bacino Romagna e il via
al cantiere del progetto 'Torrente Marano e Rio
Melo' a Riccione.
Si tratta di interventi previsti dallo stralcio 2020
del Piano nazionale per la mitigazione del
rischio idrogeologico». La comunicazione sul
f i n a n z i a m e n t o  d e g l i  i n t e r v e n t i  è
particolarmente importante perché i progetti in
questione, spiega il senatore, sono già pronti.
Per la precisione sono «immediatamente
esecutivi. Interventi che fanno parte di un
piano pluriennale fortemente voluto dal
Movimento 5 Stelle e dal Ministro Costa e
varato nel 2019 che in questa tranche ha
previsto lo stanziamento di 262 milioni di euro». Per Croatti i tempi devono essere ridotti il più possibile
vista la situazione idrogeologica problematica anche nel nostro territorio. «Ai presidenti di Regione che
sono commissari straordinari del dissesto idrogeologico, sono stati dati poteri straordinari che
permettono di ridurre del 40% i tempi. Inoltre ai Comuni viene anticipato il 30% della spesa, così da
permettere in tempi rapidi l' attivazione della procedura per far partire i cantieri».
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Due milioni per mettere in sicurezza i corsi d' acqua

Due milioni di euro per contrastare il dissesto
idrogeologico. A dare i numeri ci pensa il
senatore cinque stelle Marco Croatti. "L'
investimento riguarda cantieri a tutela del
territorio per proteggere la sicurezza umana e
l' ambiente - premette il senatore -. Sono nel
complesso 15 milioni di euro per 10 interventi
in Emilia Romagna che prevedono, nella
nostra provincia, la manutenzione straordinaria
diffusa dei corsi d' acqua dei territori del
bacino Romagna e i l  via al cantiere del
progetto 'Torrente Marano e  Rio M e l o '  a
Riccione. Si tratta di interventi previsti dallo
stralcio 2020 del Piano nazionale per la
mitigazione del rischio idrogeologico". La
comunicazione sul f inanziamento degl i
interventi è particolarmente importante perché
i progetti in questione, spiega il senatore, sono
g i à  p r o n t i .  P e r  l a  p r e c i s i o n e  s o n o
"immediatamente esecutivi. Interventi che
fanno parte di un piano pluriennale fortemente
voluto dal Movimento 5 Stelle e dal Ministro
Costa e varato nel 2019 che in questa tranche
ha previsto lo stanziamento di 262 milioni di
euro". Per Croatti i tempi devono essere ridotti
il più possibile vista la situazione idrogeologica
problematica anche nel nostro territorio. "Ai
presidenti di Regione che sono commissari
straordinari del dissesto idrogeologico, sono stati dati poteri straordinari che permettono di ridurre del
40% i tempi. Inoltre ai Comuni viene anticipato il 30% della spesa, così da permettere in tempi rapidi l'
attivazione della procedura per far partire i cantieri". © Riproduzione riservata.
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A DIEGARO

Modifiche alla circolazione

Da ogg i  f i no  a  vene rd ì12  f ebb ra io  l a
circolazione in via Amato, in corrispondenza
del ponticello sullo Scolo Arlavecchia, ein via
Canapino,  a l l '  a l tezza del  t rat to da v ia
Giancarlo Siani al civico 213, subirà alcune
modifiche. Nello specifico, per consentire
ilavori stradali relativi al rifacimento del ponte
divia Amato, previsti all' interno del progetto
"Interventi di difesa idrogeologica anno 2019-
2° lotto", nel tratto interessato dal ponte di
scolo consorziale (Arlavecchia) e sulla via
Canapino, all' intersezione con lo stesso ponte,
saranno istituiti un divieto di transito valido per
tutta la giornata, un senso unico alternato
regolato da movieri o semafori e un divieto di
sosta sulla carreggiata e negli appositi stalli di
sosta.
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INFRASTRUTTURE

Classicana più larga, i primi nodi: dubbi su due ponti
e sulla viabilità
Lavori sul tratto tra porto e Classe Prende il via l' iter autorizzativo La Regione chiede
alcune integrazioni

RAVENNA L' iter per l' ampliamento del tratto
di tangenziale tra il porto di Ravenna e Classe
è partito. Il progetto porterà un allargamento
della Classicana (nel tratto in cui corrisponde
alla Statale 67) di 4 metri per carreggiata e il
totale della sede stradale da 14 a 22 metri,
cioè quanto previsto dalla legge per questo
tipo di strade. Il progetto dell' Anas è in fase
autor izzat iva  e  sono ar r iva te  le  pr ime
osservazioni, datate fine dicembre, da parte
degli enti locali. Osservazioni poi riassunte
dalla Regione in un lungo documento in cui si
premette comunque un certo sostegno alla
scelta progettuale che costerà 21 milioni di
euro.
I ponti Permangono tuttavia alcune criticità. In
primis riguardo a due ponti: quello sui Fiumi
Uniti e il cavalcavia di via Stradone, una delle
principali arterie di Porto Fuori, che sovrasta la
statale. Per quanto riguarda il passaggio sui
Fiumi Uniti la Regione contesta ad Anas il fatto
c h e  n o n  s i a  a l  m o m e n t o  p r e v i s t o  u n
adeguamento  a l la  nuova car regg ia ta ,
chiedendo integrazioni perché l' assenza «non
appare coerente con tale finalità e fonte di
potenziale peri colo».
Presente invece la valutazione relat iva al
nuove ponte di via Stradone che passa sopra
la statale. Si chiede di prevedere un percorso
c i c l opedona le ,  che  dov rà  esse re  «d i
dimensioni adeguate», vale a dire non meno di 2,5 metri.
A preoccupare è però anche la fase di cantiere perché la realizzazione di questo ponte «determinerà l'
interruzione della circolazione sulla strada comunale Via Stradone con conseguenti pesanti
ripercussioni sui collegamenti, sia privati che relativi al trasporto pubblico locale, Ravenna -Porto Fuori
e viceversa». Anas dovrà studiare come risolvere il problema.
L' ambiente e gli accessi Tra le richieste anche una più puntuale valutazione dell' aumento dei flussi
veicolari e del conseguente impatto acustico e ambientale, partendo da dati più aggiornati rispetto a
quelli utilizzati da Anas, risalenti al 2012.
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Preoccupazioni, sempre riguardo all' ambiente, riguardano il particolare ambiente lungo quale correla
strada unavolta lasciatosi il porto alle spalle: il parco del Delta è vicinissimo, per questo la Regione
osserva che sarebbero necessarie varie integrazioni.
L' altro aspetto che sembra piuttosto complicato riguarda laviabili tà di accesso al tratto interessato dai
lavori. Al momento ci sono 34 accessi, quasi tutti da fondi agricoli e privati. Saranno soppressi e alla
tangenziale si entrerà soltanto da due strade secondarie oltre che, naturalmente, dai vari svincoli. Gran
parte del traffico che ora entra dai tanti accessi verrà deviato su via Montebello, strada che corre
parallela alla Classica na e che, scrive Anas, «sarà adeguata sia da un punto di vista strutturale che
dimensionale: attualmente si presenta in parte come strada sterrata». La Regione ribatte però che la
strada ricade nella sezione del parco e delle saline e della pineta di Classe, per cui adeguarla non sarà
così semplice.

ALESSANDRO MONTANARI
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Investimento da 21 milioni Serviranno due anni e
mezzo

RAVENNA L' adeguamento della sezione della
Classicana costerà 21 mil ioni di euro e
interesserà il tratto tra il porto di Ravenna e lo
svincolo di Classe. Si tratta di un allargamento
a lungo atteso perché interessa la viabilità
portuale. Il tratto interessato ha una lunghezza
totale di 5,5 chilometri e per realizzarlo,
secondo il cronoprogramma Anas, serviranno
due anni e mezzo a partire dall' avvio dei
lavori. L' Iter burocratico è invece partito in
autunno: si è nella fase della verif ica di
assoggettibilità alla Valutazione di Impatto
Ambientale e la fase delle osservazioni si è
conclusa il 18 dicembre scorso. L' intervento di
adeguamento  de l la  s t rada prevede la
realizzazione di una carreggiata con larghezza
utile pari a 22 metri 22 , alla quale devono
essere aggiunti circa 2.5 metri per l' eventuale
deformazione delle barriere in caso di urto.
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